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l'Unità OGGI GIOVEDÌ 
11 AGOSTO 1983 

Indetta per settembre la riunione della federazione unitaria 

Dalla CGIL critiche e riserve 
al programma del governo 

Riscontrati molti vuoti e contraddizioni - Netta opposizione alla politica dei due tempi - No al blocco dei salari - Chiesto il rispetto 
dell'accordo del 22 gennaio - Impegno per l'alternativa democratica - Prime dichiarazioni di dirigenti della CISL e della UIL 

ROMA — II programma di governo 
è caratterizzato da «vuoti e con
traddizioni»: questa la «prima valu
tazione» espressa ieri mattina dalla 
segreteria nazionale della CGIL, In 
vista di un «giudizio compiuto» del
la federazione unitaria, che si riu
nirà in settembre. Dopo una riunio
ne, durata poco più di due ore, è 
stato distribuito un comunicato fi
nale In cui sono contenuti numero
si rilievi e critiche. Il tono è pacato, 
ma non mancano giudizi duri nel 
confronti del documento Craxi. 

La CGIL parla di «vuoto di Indi
cazioni programmatiche e di svi
luppo da parte del governo, che va 
superato con una Iniziativa incal
zante del movimento sindacale». E 
ancora: «Ciò richiede l'avvio imme
diato del confronto con i pubblici 
poteri sul temi prioritari degli inve
stimenti e dell'occupazione, della 
riforma del mercato del lavoro, dei 

prezzi e del canoni, della politica fi
scale, della riforma pensionistica e 
sanitaria, della lotta alla mafia, nel 
quadro delle necessarie coerenze 
tra gli Interventi contro l'inflazione 
e quelli per la ripresa». La critica 
esplicita che muove la CGIL ri
guarda «la politica dei due tempi» 
che 11 documento governativo pro
spetta. «Il programma —osserva 11 
comunicato — risente della situa
zione venutasi a creare per l'offen
siva lanciata da tempo contro i la
voratori dal settori politici e padro
nali conservatori, quando subordi
na anche temporalmente la politi
ca per l'occupazione e Io sviluppo 
alla lotta contro l'inflazione e al 
suol esiti. Il sindacato, al contrario, 
rivendica che questi tempi siano 
contestuali». 

Poi, Inizia l'elenco delle contrad
dizioni contenute nel programma. 

E rassicurante — dice la CGIL — la 
riaffermata volontà di fondarsi nel
la ricerca del consenso, ma, d'altro 
canto, emergono reiterati annunci 
di azioni sulle Indicizzazioni e di ta
gli alle spese sociali che si configu
rano come unilaterali». Per quanto 
riguarda il salario la Confederazio
ne «non ammette che tutti gli au
menti di produttività siano requisi
ti dalle imprese». L'accordo del 22 
gennaio, Inoltre, deve essere «pie
namente attuato» e non è possibile 
«alcuna nnegoziazione». 

Al governo viene poi fatto un 
rimprovero anche in materia di po
litica fiscale. «In questo campo — 
dice il comunicato — oltre a porta
re avanti la giusta lotta contro le 
evasioni, occorre far leva anche su 
una imposta straordinaria sulle 
grandi ricchezze». Ritornando al 
tema della inflazione, la CGIL os

serva che essa non sarà efficace 
davvero se non saranno affrontate 
le cause strutturali e i condiziona
menti internazionali. Primo fra 
tutti 11 dollaro. Per questo viene ri
chiesta «una immediata iniziativa 
Italiana in sede CEE, anche sulla 
base delle proposte di Delors, che 
solleciti un mutamento della politi
ca monetaria americana». 

La nota affronta, poi, un nodo 
squisitamente politico e riconfer
ma «la vocazione e l'impegno della 
CGIL per la costruzione delle con
dizioni programmatiche e politiche 
che consentano l'avvio della fase 
dell'alternativa democratica». «La 
diversa collocazione parlamentare 
delle forze Indispensabili per co
struire questo processo — osserva 
la CGIL — non può costituire un 
ostacolo insormontabile». D'altro 
canto «l'acuto stato di crisi» e «le 

preoccupanti previsioni per l'au
tunno» impegnano il sindacato «ad 
una grande iniziativa autonoma e 
unitaria». 

La CGIL è stata la prima confe
derazione a pronunciarsi, ora non 
resta che attendere la posizione del
la federazione unitaria che si riuni
rà ai primi di settembre. CISL e 
UIL non hanno ancora convocato 
le loro segreterie. Ieri alcuni espo
nenti, pero, hanno rilasciato alcune 
dichiarazioni. È il caso di Merli 
Brandini della CISL per 11 quale «11 
programma del governo e, tutto 
sommato, l'ultima possibilità che si 
offre al Paese per uscire dalla crisi». 
Bugli, della UIL, sostiene che «il 
confronto fra 11 nuovo governo e le 
forze sociali può trovare basi solide 
sul tema della lotta all'inflazione e 
alla recessione». Un giudizio so
stanzialmente positivo e stato, infi
ne, espresso dalla Confcommercio. 

ROMA — Il pentapartito ha 
ceduto alle pretese della DC, 
sorretta dal PSDI e dal PLI, e 
ha rifiutato una qualsiasi in
tesa con i comunisti sulle 
presidenze delle commissio
ni permanenti della Camera 
e del Senato. Un accordo in
vece è stato raggiunto per tre 
commissioni bicamerali, di 
controllo e di indirizzo, che 
avranno per presidenti par
lamentari comunisti. 

I comunisti — con una di
chiarazione dei compagni 
Giorgio Napolitano e Gerar
do Chlaromonte — hanno ri
confermato 11 loro disaccor
do dalla linea del pentaparti
to. D'intesa con la Sinistra 
Indipendente il PCI ha pre
sentato propri candidati per 
le presidenze delle prime set
te commissioni. Negli scruti
ni sono però prevalsi i candi
dati della maggioranza. 

«Abbiamo riaffermato e ri
badiamo — hanno detto Na
politano e Chlaromonte — il 
nostro netto dissenso dalla 
tesi che riserva al rappresen
tanti del gruppi di maggio
ranza le presidenze delle 
commissioni permanenti». 
Una tesi che «e stata d'al
tronde sostenuta con argo
menti contraddittori e so-

Accordo soltanto per le commissioni bicamerali; tre vanno al PCI 

Presidenze parlamentari 
ai soli partiti di governo 

stanzialmente indifendibili, 
e non senza riconoscere — 
sottolineano I presidenti dei 
gruppi comunisti — la legit
timità della tesi opposta, a-
vanzata dal PCI, secondo la 
quale anche sul piano dello 
svolgimento delie funzioni 
legislative, i presidenti delle 
commissioni permanenti so
no chiamati ad esercitare un 
ruolo di garanzia Istituzio
nale e perciò non debbono 
essere necessariamente e-
spressionedei partiti di mag
gioranza». 

I presidenti del deputati e 
dei senatori del PCI hanno 
peraltro «preso atto del rico
noscimento della necessità 
di una adeguata rappresen
tanza del maggior gruppo di 

opposizione nelle presidenze 
delle commissioni bicamera
li di controllo e di indirizzo, e 
soprattutto di alcune tra le 
più significative. E per quel 
che riguarda la commissione 
Inquirente abbiamo natu
ralmente ribadito — rileva
no Napolitano e Chlaromon
te — la nostra decisione di 
operare per la più rapida ap
provazione della proposta di 
radicale riforma del procedi
menti di accusa contro i mi
nistri». 

A conclusione della loro 
dichiarazione 1 compagni 
Napolitano e Chlaromonte 
comunicano che «è stata rag
giunta l'intesa per le presi
denze della commissione per 
le questioni regionali e della 

commissione per il controllo 
sugli interventi nel Mezzo
giorno» ed è stato espresso «11 
comune auspicio che i presi
denti delle due Camere o-
rientino la loro scelta per la 
presidenza della commissio
ne sul fenomeno della mafia 
sul nome di un autorevole 
parlamentare comunista». 

La DC ha ottenuto sette 
commissioni, più una (la 
giustizia con Riz) che ha ri
servato alla Sud Tiroler Vol-
kspartel. Sono: la difesa (con 
l'ex ministro Attillo Ruffinl), 
la pubblica istruzione (con 
Paolo Cabras), l'industria, i 
trasporti, I lavori pubblici, 1* 
agricoltura e il bilancio-par
tecipazioni statali (con Ciri

no Pomicino). 
I socialisti hanno mante

nuto tre presidenze: la com
missione finanze e tesoro af
fidata a Giorgio Ruffolo, la 
sanità all'ex presidente della 
commissione giustizia Feli-
setti, e quella degli affari co
stituzionali all'ex capo grup
po Silvano Labriola. I social
democratici si sono presi la 
commissione interni con 
Luigi Preti. Una presidenza 
mantengono i repubblicani, 
ed è quella della commissio
ne esteri, con Giorgio La 
Malfa. Al PLI è stata riserva
ta la presidenza della com
missione lavoro. 

Nelle commissioni della 
Camera per le quali si è vota

to ieri sera i comunisti e la 
Sinistra indipendente hanno 
eletto propri rappresentanti: 
Affari Costituzionali, Barbe
ra vicepresidente, Strumen-
do segretario; Interni, Pietro 
Conti vicepresidente, Alba 
Scaramucci segretario; Este
ri, Gian Carlo Pajetta vice
presidente, Canullo segreta
rio; Giustizia, Violante vice
presidente, Valentina Lan-
franchi segretario; Bilancio 
(nella quale Cirino Pomicino 
è presidente, e Andreatta suo 
antagonista non è neppure 
andato a votare), Peggio vi
cepresidente, Mottetta se
gretario; Finanze e Tesoro, 
Minervini (Sinistra indipen
dente) vicepresidente, Anto
ni segretario; Difesa, Bara-
cetti vicepresidente, Zanini 
segretario. 

Al Senato la DC cede un 
posto al PLI; al PSI vanno 
tre presidenze; al PSDI, al 
PRI, al PLI una ciascuno. 

Per le altre sette commis
sioni a Montecitorio si vote
rà stamane alle 9. A Palazzo 
Madama le presidenze delle 
dodici commissioni perma
nenti saranno elette oggi po
meriggio. 

a. d. m. 

Riprende l'ascesa della moneta americana 

Oltre 1.600 lire 
Europa disarmata 
davanti al dollaro 

In dieci giorni ha guadagnato il 2,5% - I Paesi della CEE di
visi e senza iniziative - Interventi delle banche centrali 

MILANO — Ieri il dollaro ha 
sfondato la quota delle 1600 
lire (1606,80, con un apprez
zamento di circa 1*1% rispet
to a martedì), vetta impres
sionante. Vorremmo propor
re altri dati di più lungo pe
riodo e certamente maggior
mente allarmanti. Velia ta
bella indichiamo il dettaglio 
della corsa del dollaro, ma 
intanto osserviamo questa 
realtà: in poco più di tre an
ni, dal gennaio 1980 all'ago
sto 1983 la valuta statuniten
se ha raddoppiato il suo va
lore nei confronti della lira; 
in dodici ani, da quel famoso 
Ferragosto del 1971 (allorché 
Nixon annunciò l'inconver
tibilità del dollaro con l'oro), 
il dollaro ha triplicato il suo 
valore sempre rispetto alla 
nostra moneta. 

Se guardiamo ad un peri
colo più breve, cioè quello 
che va dal gennaio 1983 all'a
gosto 1983 il dollaro si è ap
prezzato del 17,4%; dal 1° a-
gosto al 10 agosto la rivalu
tazione è stata del 2,5%. 

Negli anni scorsi si è molto 
scritto sul pericolo rappre
sentato v dall'azione degli 
sceicchi. Europa in ginoc
chio, l'Occidente ai piedi de-
?;li arabi, etc. Ma il danno in
erto alle economie occiden

tali dalla «taglia petrolifera» 
era sicuramente meno peri
coloso di quello rappresenta
to oggi dalla «taglia del dol
laro*. Alcuni governi europei 
cercarono solo due anni fa (e 
oggi io fa ancora la Francia) 
diopporsl all'arroganza USA 
e proposero di utilizzare ne
gli scambi commerciali in
ternazionali i Diritti Speciali 
di Prelievo (da trasformare 
in vera divisa di scambio e di 
riserva al posto o a fianco del 
dollaro) e persino l'Ecu, la 
«moneta ignota» della CEE. 

Quella battaglia di demo
crazia monetaria fu persa 
dagli europei intesi unitaria
mente e come singoli stati, 
dal Giappone e dal mondo 
intero. Ma sarebbe meglio 
parlare di battaglia mal 
combattuta. Così abbiamo 
assistito a continui muta
menti delle parità delle divi
se europee, a sostanziali ca
povolgimenti dello SME (si
stema monetario europeo, 
sorto per portare ordine nel 
sistema dei cambi e costretto 

In 3 anni il valore del dollaro è raddoppiato 

Data 

2/ 1/80 

11/ 8/80 

31/12/80 

10/ 8/81 

31/12/81 

10/ 8/82 

31/12/82 

30/ 5/83 

1 / 6/83 

29/ 7/83 

8/ 8/83 

10/ 8/83 

Quot. in lire 

801,25 

843 

930,50 

1271 

1200 

1392,25 

1370 

1494 

1507,75 

1566,50 

1597,75 

I 1606,75 

Diff.su 2/1/80 

— 

+ 5,2 

+ 16,1 

+ 58,6 

+ 49.8 

+ 73,7 

+ 70.9 

+ 86,4 

+ 88.2 

+ 95,5 

+ 99,4 

+ 100,5 

a un numero incredibile di 
riaggiustamenti nel giro dei 
pochi anni della sua esisten
za). 

Ogni giorno le banche cen
trali e le autorità monetarie 
delle nazioni industrializzate 
assistono al logorarsi delle 
loro monete, al restringersi 
delle loro riserve, al persiste
re di una stagnazione pro
duttiva resa sempre più dura 
dalle esigenze di difendersi 
dal caro dollaro. Ieri la Bun
desbank ha venduto 35 mi
lioni di dollari, hanno ven
duto dollari la Banca d'Italia 
e cosi quelle di Francia, di O-
landa, del Belgio, del Giap
pone. Il risultato è stato l'en
nesimo record del dollaro su 
tutti i mercati valutari. Se 
permane la situazione attua
le ogni variazione del dollaro 
resta affidata solo alla politi
ca di Reagan e della Federai 
Reserve americana: e per fi
nanziare l'enorme deficit di 
bilancio (200 miliardi di dol
lari), per sostenere la strate
gia del riarmo Reagan e Vol-
cker tengono elevati i tassi di 
interesse, drenando capitali 
In tutto il mondo, impedisco
no gli investimenti ovunque, 

mantengono una depressio
ne economica quale mai si è 
vista dai tempi della grande 
crisi del primi anni trenta. 

Ogni nazione è costretta a 
rifare continuamente i conti 
di quanto costerà la bolletta 
del caro dollaro, dato che cir
ca il 50% del commercio In
ternazionale dipende dalla 
divisa USA, benché la quota 
statunitense del commercio 
mondiale sia largamente in
feriore a quella dei paesi 
CEE nel loro complesso. E 
non pare sia finita. Gli esper
ti ritengono che la massa 
monetaria americana au
menterà notevolemente, in
ducendo quindi la riserva fe
derale a stringere ulterior
mente i cordoni del credito 
spingendo in alto i tassi. Ve
nerdì si conosceranno i dati 
di crescita settimanale della 
massa monetaria USA e que
sto fine settimana rischia di 
proporcl nuovi sconvolgi
menti. Fino a quando Rea
gan abuserà del mondo inte
ro? Finché, non v'è dubbio, 
gli sarà consentito da •allea
ti» succubi. 

Antonio Mereu 

Alla commissione per le autorizzazioni a procedere della Camera 

La decisione per Toni Negri 
è stata rinviata a settembre 

Un voto unanime, esclusi i missini che si erano pronunciati per l'arresto im
mediato - Si compirà un esame parallelo delle richieste delle diverse Procure 

ROMA — Tutto rinviato al 1° settem
bre: la Giunta delle autorizzazioni a 
procedere della Camera ha sospeso la 
sua decisione sulla sorte giudiziaria di 
Toni Negri, in modo tale da permettere 
un esame parallelo delle varie richieste 
di processo e di arresto avanzate dalla 
magistratura in tempi e su accuse di
versi. II rinvio è stato stabilito di comu
ne accordo da tutti i commissari, con la 
sola opposizione del rappresentante del 
MSI — che avrebbe voluto una decisio
ne Immediata per l'arresto di Negri — 
dopo una serie lunga di riunioni, di so
spensioni e di pause di riflessione dura
te tre giorni. 

A questo punto i tempi della vicenda 
Negri sono questi: il 1° settembre si riu
nirà nuovamente la Giunta delle auto
rizzazioni che condurrà un esame pa
rallelo delle richieste della procura di 
Roma (che riguardano, per intenderci, 
Il processo «7 aprile») e di quelle (comu
nicate ufficialmente soltanto l'altro ieri 
In aula) delle procure di Milano e di Pa
dova. Sulla richiesta dei giudici romani 
1 deputati commissari si sono pronun
ciati in maggioranza per la concessione 
dell'autorizzazione tanto a procedere 
(su questo l'accordo è di tutti, compreso 
tra l'altro Io stesso Negri) quanto al 
mandato di cattura. Tuttavia hanno 
preferito, prima di un voto definitivo, 
avere il tempo per esaminare tutte le 
nuove richieste dei giudici nei confronti 
di Negri, In modo tale da esprimere un 
parere più Immediato e sicuro sulla li
bertà o meno del neo deputato radicale. 
Subito dopo 11 giudizio della Giunta, 
tutta la questione passerà all'aula, per
ché solo all'assemblea spetta il diritto 
di concedere o negare le autorizzazioni. 
L'aula è convocata per la seconda setti
mana di settembre, probabilmente il 13. 

Come si è arrivati a questa conclusio
ne interlocutoria? Vediamo di rico
struire sinteticamente le varie fasi di 
questa complessa discussione. Lunedì il 
relatore De Luca (liberale) si è presenta
to alla riunione della Giunta pronun
ciando un Intervento molto «oggettivo*, 
completo nell'esame del fatti e di tutti 
gli elementi prò e contro le autorizza
zioni, ma privo di una proposta definiti
va. De Luca ha detto si — ma su questo 
non c'è mal stata discussione — all'au
torizzazione a procedere e né si né no 

all'arresto. Né sì, perché ha sottolineato 
che la lunga carcerazione preventiva 
già scontata da Negri sconsigliava una 
decisione della Camera favorevole ad 
un nuovo arresto; né no, perché la lun
ga sfilza e la pesantezza dei reati conte
stati suggerivano, in rispetto delle leg
gi, di autorizzare il mandato di cattura. 
A questo punto — scontate le posizioni 
dei missini, «va arrestato*, e dei radica
li. «va lasciato libero* — gli altri gruppi 
hanno chiesto, prima di pronunciarsi, 
di ascoltare la deposizione di Negri e poi 
una proposta precisa e netta del relato
re. È stato ascoltato Negri, che in prati
ca non ha aggiunto niente di nuovo a 
quanto da lui sostenuto, tanto sul piano 
politico che su quello giudiziario, nelle 
settimane scorse. Poi sospensione di 12 
ore, per dar modo al relatore di decidere 
la sua posizione. Il giorno successivo, 
martedì. De Luca ha ripetuto le linee 
generali del suo giudizio sul caso, ha 
ripetuto di essere contrario alle lunghe 
carcerazioni preventive (e dunque favo
revole alla modifica della legge a questo 
proposito) e però ha aggiunto che, co
stretto a pronunciarsi, seppure con 
grande travaglio di coscienza, si pro
nunciava per il sì all'arresto. A questo 
punto hanno parlato gli esponenti di al
tri gruppi. Il socialista Testa ha detto di 
essere In disaccordo con il relatore 
(•non ci sono i motivi per proseguire la 
carcerazione in attesa di giudizio: né la 
pericolosità dell'imputato, né li rischio 
di inquinamento delle prove, né un ra
gionevole pericolo di fuga*). Il de Pon-
tello (dopo che in mattinata i commis
sari democristiani, ancora incerti, ave
vano avuto una riunione con il capo
gruppo Rognoni) ha detto di essere fa
vorevole al mandato di cattura (e così 
anche il missino Valenzi). Il socialde
mocratico Correale si è dichiarato inde
ciso e propenso ad un rinvio. Infine il 
comunista Loda ha detto di accogliere 
la sostanza della relazione di De Luca; 
ha distinto fra il problema politico ge
nerale e urgente della riforma della car
cerazione preventiva (sul quale I comu
nisti hanno già presentato proposta di 
legge) e 11 problema specifico di oppor
tunità dell'arresto di Negri; infine ha 
prospettato l'Ipotesi di una disparità di 
trattamento tra lo stesso Negri e altri 

imputati nel medesimo processo. Di
sparità — ha detto Loda — che si accen
tuerebbe, in caso di mancata concessio
ne dell'arresto, dopo la sentenza di pri
mo grado: perché se essa fosse sfavore
vole a Negri, comunque l'imputato a 
quel punto non potrebbe essere più ar
restato. 

Nuova sospensione e aggiornamento 
alla sera per consentire ai deputati di 
ascoltare il discorso di insediamento 
del presidente del Consiglio. Nel tardo 
pomeriggio, intanto, si riuniva il grup
po del PCI, che approvava un breve co
municato, nel quale esprimeva apprez
zamento per l'esame della vicenda Ne
gri condotta dai commissari in piena 
responsabilità e autonomia, e annun
ciava che la posizione del PCI, favore
vole o contraria all'arresto, sarebbe sta
ta decisa in un'assemblea del gruppo da 
tenersi prima della convocazione dell' 
aula, prevista, come si è detto, per set
tembre. 

Nel frattempo in aula veniva dato 1' 
annuncio delle tre nuove richieste di 
autorizzazione a procedere e all'arresto 
(due dei magistrati di Milano e una di 
quelli di Padova) giunte in Parlamento. 
In serata, così, la Giunta si riuniva di 
nuovo e prendeva atto della proposta 
del socialdemocratico Correale, del so
cialista Testa e del radicale Meìlini di 
unificare tutte le richieste e dunque di 
esaminarle dopo la pausa estiva. L'u
nificazione, in realtà — obiettavano i 
commissari comunisti —, non è possibi
le, perché si tratta di cosa diversa: le 
richieste dei giudici romani si riferisco--
no a un processo già In corso e che, dopo 
la sospensione di questi mesi, riprende
rà il 26 settembre; le altre richieste ri
guardano reati diversi. Tuttavia, ag
giungevano, è giusto e logico procedere 
a un esame «parallelo* di tutte le richie
ste, e dunque aggiornare la Giunta ai 
primissimi giorni di settembre, in modo 
tale da prendere tutte le decisioni ne
cessarie prima della riapertura del pro
cesso «7 aprile*. Su questa posizione del 
PCI solo la DC e II MSI non si dichiara
vano d'accordo e la DC chiedeva ancora 
una sospensione per riflettere. 

Ieri, alle 2 del pomeriggio, la Giunta 
si è riunita di nuovo e, preso atto del 
mutato atteggiamento de, ha stabilito il 
rinvio. 

BOLOGNA — «Ci sarà un 
attentato come quello della 
strage di Bologna*. Il mes
saggio, di telegrafica brevi
tà, giunge verso le 23 al cen
tralino del pronto interven
to della Questura di Bolo
gna. Lo pronuncia la voce 
di un uomo presumibil
mente giovane, senza in
flessioni dialettali. Trenta 
minuti dopo una bomba 
scoppia sotto il treno Mila
no-Palermo nel tratto tra 
Vaiano e Vernìo. Per un 
soffio si evita il disastro. 

Neanche questa volta la 
regia del terrore intende ri
sparmiare Bologna. Anche 
se l'esplosione avverrà al
trove, agosto deve rimanere 
per il capoluogo emiliano 
periodo di tragici anniver
sari, l'epoca delle stragi, 
non importa se vere o sem
plicemente annunciate. Su
bito scattano le contromi
sure della polizia. La stazio
ne viene perquisita da cima 
a fondo, si perlustrano i bi
nari, si cerca nei sottopas
saggi, ma senza trovare 
nulla. 

Severino Steccanella, 
macchinista bolognese del 
treno che doveva saltare, è 
ancora incredulo. Afferma 
di aver reagito auasi mec
canicamente, azionando i 
freni di emergenza. «Pochi 
metri più avanti — spiega 
c'era una scarpata profon
da trenta metri. Se ci fosse 
stato deragliamento, il tre
no ci sarebbe finito dentro». 

Alla stazione di Bologna, 
sgomento e rabbia. «Può 
succedere ancora e qui*, di
ce un inserviente del «self-
service», sfiorato dalla mor
te il due agosto di tre anni 
fa. 

«Qualcuno — osserva 
Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione familiari 
delle vittime — diceva che 
il terrorismo nero è morto. 
Noi siamo sempre stati cer
ti del contrarlo e quest'ulti
mo attentato dimostra che 
avevamo ragione». 

Nella mattinata arrivano 
le reazioni di partiti, sinda
cati, Enti locali. In tutte 
una richiesta pressante: go
verno e Parlamento adotti
no iniziative più efficaci per 
combattere il terrorismo 
nero. Il comunicato con
giunto di Comune Provin
cia e Regione chiede al nuo
vo governo «atti concreti». 

L'attentato al treno: le reazioni della gente, dei partiti, dei sindacati 

«Allora è vero, può succedere 
ancora e nello stesso luoqo...» 
Un comunicato congiunto di Comune, Provincia e Regione - L'interrogazione Pei, 
prìmo fìnnatarìo Zangheri - Una manifestazione indetta dalla Federazione unitaria 

n ponte della ferrovia sul fiume Bisanzio dove è avvenuta l'eaptowona crt* ha danneggiato i binari 

Per il sindacato è decisiva 
•la costituzione di una com
missione parlamentare di 
inchiesta, dotata di ade
guati poteri, sulle trame e-
versive di chiara matrice 
fascista*. E a questo propo
sito, sottolinea il comuni
cato del PCI bolognese, 
«stupisce il fatto che il pre
sidente del Consiglio nel di* 
scorso alle Camere abbia 
dimenticato qualsiasi rife
rimento al terrorismo ne
ro». 

Nel frattempo CGIL-
CISL e UIL hanno chiama
to i lavoratori alla mobili
tazione con fermate brevi, 
fabbrica per fabbrica. In se
rata, sul piazzale antistante 
la stazione, si è svolta una 
manifestazione indetta dal
la Federazione unitaria. 
Bologna non vuol più pian
gere vittime innocenti di 
crimini fascisti. In un suo 
comunicato la segreteria 

nazionale della CGIL osser
va che «le precedenti tre
mende stragi sono rimaste 
impunite e ciò incoraggia il 
ripetersi dell'azione terrori
stica». E ancora: «Chiedia
mo al governo una azione 
decisa per l'individuazione 
delle responsabilità e per
ché le trame nere siano dra
sticamente colpite*. Infine, 
un invito al lavoratori «a 
mantenere alta la vigilanza 
e l'iniziativa di massa». An
che l'Unione dei familiari 
delle vittime per stragi 
chiede che «cessi l'impuni
tà» e che finalmente «venga 
fatta giustizia*. 

In una dichiarazione 
congiunta i due presidenti 
delle Regioni Emilia-Ro
magna e Toscana ricorda
no che «sono ormai alcuni 
anni che il mese d'agosto è 
segnato drammaticamen
te*. «Stanotte — continua
no — ci hanno riprovato. 

Ancora una volta si è tenta
to di colpire gli innocenti, 
di seminare paura*. E anco
ra; «Troppe volte abbiamo 
commemorato vittime sen
za colpa della follia fasci
sta. Troppe volte abbiamo 
dovuto recarsi con pena su 
questa linea ferroviaria Fi
renze-Bologna, che non a 
caso, ma proprio perché u-
nisce due regioni legate ai 
valori dell'antifascismo e 
della Resistenza, è così al 
centro delle attività eversi
ve. Troppe volte abbiamo 
chiesto la condanna dei col
pevoli, dei mandanti. È ne
cessario dare risposta alla 
volontà di giustizia che sale 
dal Paese. Troppe volte non 
abbiamo avuto risposta*. 

Sul gravissimo attentato 
il PCI ha presentato una in
terrogazione parlamentare. 
Primo firmatario il compa
gno Zangheri, seguito da 
tutti i deputati dell'Emilia 

Romagna e della Toscana. 
I deputati comunisti chie
dono di sapere dal governo: 

«a) quali siano modalità, 
meccanica, natura e tipolo
gia dell'attentato e quali o-
rientamenti e indirizzi In
spirano le Indagini delle 
forze di polizia; 

b) quali iniziative siano 
state assunte o fossero in 
atto per il controllo e la vi
gilanza di una linea ferro
viaria già oggetto in passa
to di gravissimi atti terrori
stici; 

e) quale sia la valutazione 
del governo in ordine ad un 
atto terroristico di straordi
naria gravità, che confer
ma la pericolosità del terro
rismo nero con la minaccia 
di una ripresa di iniziative 
su vasta scala e quali ur
genti misure intende assu
mere, nel quadro di una ef
ficace e determinata azione 
dello Stato contro l'eversio
ne». 
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